
LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO

PROCESSO competenza  RISCHI POTENZIALI Descrizione Misura di prevenzione
Tipologia Misura di prevenzione 

Misura in atto/Misura in programma 

AREA RISCHIO CORRUTTIVO dei CONTRATTI PUBBLICI 

1 MEDIO MEDIO MEDIO 

2 MEDIO MEDIO MEDIO

Valutazione    
PROBABILITA’ 

 Valutazione 
  IMPATTO   

LIVELLO DI 
RISCHIO

Appalti sotto soglia 
comunitaria. Art. 50, d.lgs. 
36/2023.  In particolare 
fattispecie di cui al comma 
1: per gli appalti di servizi e 
forniture di importo fino a 
140 mila € e lavori di 
importo inferiore 150 mila 
€ affidamento diretto, 
anche senza consultazione 
di più OO.EE.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare il valore 
previsto per l’affidamento diretto.

Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia: 
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento 
diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti; 3) 
analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere   al fine di verificare 
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli 
affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati. 

Controllo - Report annuale degli affidamenti 
diretti  in formato tabellare (con indicazione 
dell’oggetto, del CPV, dell’importo del 
contratto e del nominativo dell’aggudicatario 
e delle modalità di scelta dell’OE)  a cura del 
responsabile di Servizio.   Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la corretta attuazione 
della misura. MISURA IN PROGRAMMA DA 
ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025

Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia (CPV), 
quando, in particolare, la somma 
di tali affidamenti superi la soglia 
di 140 mila euro.

Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto 
attraverso la nomina di un 
Responsabile Unico di Progetto 
(RUP) non in possesso di adeguati 
requisiti di professionalità ai sensi 
dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e 
allegato I.2 al medesimo decreto.

Pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere 
chiaramente i requisiti di professionalità. 

Trasparenza – MISURA IN ATTO 

Affidamento degli incarichi di RUP 
al medesimo soggetto per 
favorire specifici operatori 
economici

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 
36/2023. Verifica da parte del Responsabile di servizio delle dichiarazioni 
presentate. 

Rotazione del personale – Controllo – 
MISURA IN ATTO 

Per gli appalti  di servizi e 
forniture di valore 
compreso tra 140 mila € e 
la soglia comunitaria;
di lavori di valore pari o 
superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di 
euro ovvero fino alla soglia 
comunitaria  procedura 
negoziata ex art. 50, 
comma 1, lett. c), d, e) del 
Codice, previa 
consultazione di almeno 5 
o 10 OO.EE., ove esistenti.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare i valori 
previsti dalla norma oppure 
mancata rilevazione o erronea 
valutazione dell’esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo

Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia:

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari;analisi degli operatori economici per verificare quelli 
che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore 
frequenza invitati e aggiudicatari;
3) analisi, in base al (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate,  al 
fine di verificare  se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente 
frazionati;
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento.

Controllo - Report annuale degli affidamenti 
con procedura negoziata  in formato tabellare 
(con indicazione dell’oggetto, del CPV, 
dell’importo del contratto e del nominativo 
dell’aggudicatario)  a cura del responsabile di 
Servizio.   Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione della 
misura. MISURA IN PROGRAMMA DA 
ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025



3 ALTO ALTO ALTO 

4 MEDIO MEDIO MEDIO

5 MEDIO MEDIO MEDIO

Nella scelta degli OO.EE. 
affidatari tramite 
l’affidamento diretto e la 
procedura negoziata si 
applica un criterio di 
rotazione degli 
affidamenti.  La rotazione 
non si applica quando 
l’indagine di mercato sia 
stata effettuata senza 
porre limiti al numero di 
operatori economici in 
possesso dei requisiti 
richiesti da invitare alla 
successiva procedura 
negoziata (art. 49, comma 
5, codice dei contratti).

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Mancata rotazione degli operatori 
economici, secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti ex art. 
49, commi 2 e 4 del Codice, 
chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla 
procedura ad un numero di 
soggetti inferiori a quello previsto 
dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici 
a discapito di altri.

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle modalità 
di applicazione della rotazione degli affidamenti. 

Trasparenza. Il controllo è effettuato in sede 
di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Art. 76 Codice Appalti 
sopra soglia. Quando il 
bando o l’avviso o altro 
atto equivalente sia 
adottato dopo il 30 giugno 
2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza 
bando ex art. 76 del 
Codice.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del ricorrere 
delle condizioni e in particolare:- 
dell’unicità dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b);- 
dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c). 

 Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle 
motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure negoziate e 
dei criteri generali da seguire nell’affidamento dei contratti sopra soglia 
mediante procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilità, modalità 
di selezione degli operatori economici da invitare alle procedure negoziate 
ecc.)  

Regolamentazione – trasparenza.   Il 
controllo è effettuato in sede di controllo 
successivo di regolarità amministrativa con le 
modalità previste nel PIAO sez. 
Anticorruzione e trasparenza. MISURA IN 
ATTO 

Art. 62, comma 1, e art. 
63, comma 2, d.lgs. n. 
36/2023 In particolare: per 
gli appalti di servizi e 
forniture di importo 
inferiore a 140 mila € e 
lavori di importo inferiore 
500 mila € in relazione ai 
livelli di QUALIFICAZIONE  
stabiliti dall’art. 63, 
comma 2, e i criteri 
stabilità dall’All. II.4.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di 
poter svolgere le procedure di 
affidamento in autonomia al fine 
di favorire determinate imprese 
nell’assegnazione di commesse.

Controllo - Report annuale (con indicazione 
dell’oggetto e del CPV, del numero degli 
operatori invitati, dell’importo del contratto e 
del nominativo dell’aggudicatario)  a cura del 
responsabile di Servizio.   Il RPCT verifica in 
sede di monitoraggio la corretta attuazione 
della misura. MISURA IN PROGRAMMA DA 
ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025

 Applicazione dei seguenti indicatori di anomalia: 
1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi;
2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari;
3) analisi, in base al (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate al fine 
di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente 
frazionati;
4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di 
riferimento



6 MEDIO ALTO ALTO 

7 MEDIO ALTO ALTO 

Controllo - MISURA IN ATTO 

Art. 44 d.lgs. 36/2023 
Appalto integrato E’ 
prevista la possibilità per 
le stazioni appaltanti di 
procedere all’affidamento 
di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla 
base del progetto di 
fattibilità tecnica ed 
economica approvato, ad 
eccezione delle opere di 
manutenzione ordinaria.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Rischio connesso all’elaborazione 
di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si 
proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche 
tramite varianti in corso d’opera.

Per ogni appalto, monitoraggio delle  varianti in corso d’opera che 
comportano:
1) incremento contrattuale intorno o superiore al 50% dell’importo iniziale;
2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% 
di quelli inizialmente previsti;
3) modifiche e/o variazioni di natura sostanziale anche se contenute 
nell’importo contrattuale

Controllo – Report annuale, a cura del Responsabile 
di Servizio, di ogni appalto integrato con varianti in 
corso d’opera della tipologia indicate nella descrizione 
della misura di prevenzione Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione delle misure 
programmate. MISURA IN PROGRAMMA DA 
ATTUARE NEL BIENNIO 2024-2025

Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
profitto a detrimento 
dell’interesse pubblico sotteso.

Incremento del rischio connesso a 
carenze progettuali che 
comportino modifiche e/o 
varianti e proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto esecutivo 
che nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti 
maggiori costi di realizzazione 
delle opere e il dilatarsi dei tempi 
della loro attuazione.

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 
Disciplina del 
SUBAPPALTO  È nullo 
l'accordo con cui sia 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni 
appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative 
alla categoria prevalente e 
dei contratti ad alta 
intensità di manodopera

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto a 
cascata  ove consentito dalla S.A. 
per distribuire i vantaggi 
dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. Rilascio 
dell’autorizzazione al subappalto 
in assenza dei controlli previsti 
dalla norma.

Check list redatta a cura del Responsabile di Servizio indicante gli 
adempimenti per il rilascio delle autorizzazioni. 

Consentire il subappalto a cascata 
di prestazioni soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali. 

Attenta valutazione da parte della S.A. delle attività/prestazioni 
maggiormente a rischio di infiltrazione criminale per le quali, ai sensi del 
comma 17 dell’art. 119, sarebbe sconsigliato il subappalto a cascata.

Controllo – Report a cura del Responsabile di 
Servizio di tutti i subappalti autorizzati 
nell’arco dell’anno, con indicazione delle 
procedure di affidamento in cui è stato  
disposto il divieto del subappalto a cascata 
con indicazione delle ragioni.  MISURA IN 
PROGRAMMA DA ATTUARE NEL BIENNIO 
2024-2025

Comunicazione obbligatoria dell’O.E. 
relativa ai sub contratti che non sono 
subappalti ai sensi dell’art. 105, co. 
2, del Codice, effettuata con dolo al 
fine di eludere i controlli più 
stringenti previsti per il subappalto.

Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto del subappalto per consentire di svolgere, a 
campione verifiche della conformità alla norma delle autorizzazioni al 
subappalto concesse dal RUP.

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto.

Verifica dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del 
DL/DEC con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva 
con specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati.

Controllo – Report a cura del DL/DEC. 
MISURA IN ATTO 



8 MEDIO MEDIO MEDIO

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR

9 MEDIO ALTO ALTO 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 
e All. V.2 Disciplina del 
Collegio consultivo 
tecnico (CCT) Per servizi e 
forniture di importo pari o 
superiore a 1 milione € e 
per lavori diretti alla 
realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari 
o superiore alle soglie 
comunitarie è 
obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la 
costituzione di un CCT, per 
la rapida risoluzione delle 
eventuali controversie in 
corso di esecuzione, prima 
dell'avvio dell'esecuzione 
o entro 10 giorni da tale 
data

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta.

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico 
ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo 
tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla 
GURI n. 55 del 7 marzo 2022). Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi 
dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte 
dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

Trasparenza e controllo. MISURA IN 
PROGRAMMA DA ATTUARE NEL BIENNIO 
2024-2025

Art. 48 co. 3, d.l. n. 
77/2021 Per le procedure 
afferenti agli investimenti 
pubblici, anche suddivisi in 
lotti funzionali, finanziati, 
in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e 
dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea, e alle 
infrastrutture di supporto 
ad essi connesse) le 
stazioni appaltanti 
possono altresì ricorrere 
alla procedura negoziata 
senza pubblicazione di un 
bando di gara di cui 
all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, 
per i settori ordinari, e di 
cui all'articolo 125 del 
medesimo decreto 
legislativo, per i settori 
speciali, qualora sussistano 
i relativi presupposti.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza delle condizioni ivi 
previste.

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, per cui i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie non possono essere rispettati, il richiamo alle condizioni di 
urgenza non deve essere generico ma supportato da un’analitica 
trattazione che manifesti l’impossibilità del ricorso alle procedure ordinarie 
per il rispetto dei tempi di attuazione degli interventi.
Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno puntualmente 
esplicitate le condizioni/motivazioni dell’assenza

Trasparenza – Controllo. Il controllo è 
effettuato in sede di controllo successivo di 
regolarità amministrativa con le modalità 
previste dal PIAO, sezione anticorruzione e 
trasparenza. MISURA IN ATTO 

Artificioso allungamento dei 
tempi di progettazione della gara 
e della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di creare la 
condizione per affidamenti 
caratterizzati da urgenza.



10 MEDIO ALTO ALTO 

11 MEDIO ALTO ALTO 

Verifica a campione in cantiere da parte del Responsabile del Servizio 

12 SERVIZIO TECNICO BASSO MEDIO MEDIO 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 
77/2021 Per gli 
affidamenti PNRR, PNC e 
UE è stata estesa la norma 
che consente, in caso di 
impugnativa, 
l’applicazione delle 
disposizioni processuali 
relative alle infrastrutture 
strategiche (art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010), le quali - 
fatte salve le ipotesi di cui 
agli artt. 121 e 123 del 
citato decreto - limitano la 
caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento 
per equivalente.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al soggetto 
non aggiudicatario.

A seguito di contenzioso, ricognizione nell’arco di due anni – sia degli OE 
che hanno avuto la “conservazione del contratto” sia di quelli per i quali è 
stato concesso il risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al 
fine di verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un possibile 
accordo collusivo fra gli stessi.

Controllo – Report annuale a cura del 
Responsabile di Servizio.  Il RPCT verifica  in 
sede di monitoraggio   la corretta attuazione 
delle misure programmate. MISURA IN 
PROGRAMMA DA ATTUARE NEL BIENNIO 
2024-2025

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in contratto 
da parte del solo personale 
autorizzato con la possibile 
conseguente prestazione svolta 
da personale/operatori economici 
non autorizzati.

Verifica da parte del Responsabile di Servizio dell’adeguato rispetto degli 
adempimenti di legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo 
svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai 
subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati.

Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versano 
in una situazione di conflitto di 
interessi.

Dichiarazione – da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 
36/2023. 

Attivazione del potere sostitutivo 
in assenza dei presupposti al fine 
di favorire particolari operatori 
economici.

Report degli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di 
verificare la rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di 
quanto previsto dalle norme e dal contratto; ciò con l’obiettivo di attivare il 
potere sostitutivo nei casi di accertato ritardo e decorrenza dei termini.

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione È 
previsto che la stazione 
appaltante preveda nel 
bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei 
premi di accelerazione per 
ogni giorno di anticipo 
della consegna dell’opera 
finita, da conferire 
mediante lo stesso 
procedimento utilizzato 
per le applicazioni delle 
penali. È prevista anche 
una deroga all’art. 113-bis 
del Codice dei Contratti 
pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di 
ritardato adempimento.

Servizi che effettuano 
appalti secondo la 
declaratoria delle 

competenze di cui al PIAO 
2023-2025. 

Corresponsione di un premio di 
accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme.

Espressa indicazione nella determina di liquidazione del premio di 
accelerazione delle circostanze previste dalle norme e deposito in atti dei 
documenti dimostrativi di tali condizioni. 

Trasparenza – Controllo Redazione da parte 
del Responsabile di Servizio di un report 
annuale con indicazione dei premi liquidati e 
delle verifiche in cantiere effettuate. MISURA 
IN PROGRAMMA DA ATTUARE NEL BIENNIO 
2024-2025

Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non a 
regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio del 
corretto adempimento del 
contratto.

Accordi fraudolenti del RUP o del 
DL con l’appaltatore per attestare 
come concluse prestazioni ancora 
da ultimare al fine di evitare 
l’applicazione delle penali e/o 
riconoscere il premio di 
accelerazione.

Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione degli 
acquisti di beni e servizi 
informatici strumentali 
alla realizzazione del 
PNRR e in materia di 
procedure di e-
procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici. 
In applicazione della 
norma in commento le 
stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla 
procedura negoziata 
anche per importi 
superiori alle soglie UE, 
per affidamenti aventi ad 
oggetto l’acquisto di beni 
e servizi informatici, in 
particolare basati sulla 
tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la 
cui determina a contrarre 
o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente 
sia adottato entro il 31 
dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica 
delle soluzioni disponibili 
tale da non consentire il 
ricorso ad altra procedura 
di affidamento.

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri.

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle modalità 
di applicazione della rotazione degli affidamenti. 

Trasparenza. Il controllo è effettuato in sede 
di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN PROGRAMMA DA ATTUARE NEL 
BIENNIO 2024-2025



12 SERVIZIO TECNICO BASSO MEDIO MEDIO 

13 SERVIZIO TECNICO MEDIO MEDIO MEDIO 

Controllo – MISURA IN ATTO 

14 ACCESSO DOCUMENTALE TUTTI I SERVIZI BASSO BASSO MINIMO Elenco istanze per ordine di presentazione 

Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione degli 
acquisti di beni e servizi 
informatici strumentali 
alla realizzazione del 
PNRR e in materia di 
procedure di e-
procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici. 
In applicazione della 
norma in commento le 
stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla 
procedura negoziata 
anche per importi 
superiori alle soglie UE, 
per affidamenti aventi ad 
oggetto l’acquisto di beni 
e servizi informatici, in 
particolare basati sulla 
tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la 
cui determina a contrarre 
o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente 
sia adottato entro il 31 
dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida 
obsolescenza tecnologica 
delle soluzioni disponibili 
tale da non consentire il 
ricorso ad altra procedura 
di affidamento.

Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle 
procedure e formulazione dei 
relativi inviti ad un numero 
inferiore di soggetti rispetto a 
quello previsto dalla norma al fine 
di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri.

Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre delle modalità 
di applicazione della rotazione degli affidamenti. 

Trasparenza. Il controllo è effettuato in sede 
di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN PROGRAMMA DA ATTUARE NEL 
BIENNIO 2024-2025

AREE A RISCHIO CORRUTTIVO  relative a:  autorizzazioni/concessioni; concessioni ed erogazioni di sovvenzioni e contributi;  concorsi e prove selettive ed aree processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPTC) ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

EDILIZIA PRIVATA – TITOLI 
ABILITATIVI 

Alterazione ordine e priorità;  
Non rispetto delle scadenze 
temporali; Ritardo 
nell’acquisizione dei pareri delle 
strutture interne o di altri enti; 
Mancato o tardivo rilascio; 
Ritardo nell’acquisizione delle 
autorizzazioni di Consiglio 
Comunale e Giunta Provinciale.

Le pratiche edilizie sono trasmesse tramite portale dedicato (PEO – Stanza 
del cittadino) dal richiedente o dal progettista al sistema di protocollo PITre 
e trattate in maniera completamente digitalizzata con sistema GISCOM. 
L’intero processo è tracciato mediante il sistema di protocollazione digitale 
con Applicativo PITre. 

Omissione totale o parziale dei 
controlli e delle verifiche; 
Discrezionalità nell’intervenire; 
Disomogeneità delle valutazioni; 
Mancata acquisizione dei pareri 
delle strutture interne o di altri 
enti; Rilascio illegittimo

Check list dei controlli e delle verifiche; Verbalizzazione in modalità digitale 
delle sedute della Commissione Edilizia; Formazione del personale; 
Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
Rotazione del personale responsabile dei procedimenti 

Formazione.                        Definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento.    Rotazione del personale 
responsabile dei procedimenti.       Disciplina 
del conflitto di interessi. MISURA IN ATTO 

Non rispetto ordine di arrivo 
dell’istanza Disomogeneità nel 

controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati Discrezionalità 

nell’intervenire.

Controllo. Trasparenza; Redazione report 
annuale in formato tabellare riportante le 
date relative alle fasi dei procedimenti di 
accesso agli atti. Il controllo del rispetto dei 
termini è effettuato dal RPCT in sede di 
monitoraggio. MISURA IN ATTO 

Definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento Formazione. 
MISURA IN ATTO 



15 Servizio Affari Generali 

Disomogeneità delle valutazioni

BASSO MEDIO BASSO 

Trasparenza. MISURA IN ATTO 

16 Servizio Affari Generali

Disomogeneità delle valutazioni

MEDIO MEDIO MEDIO 

Rispetto dei parametri oggettivi per stime e computi

17 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO 

Predeterminazione dei criteri. 

Pubblicità delle opportunità

18 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO 

Trasparenza. MISURA IN ATTO 

PERMUTE, ACQUISTI E 
ALIENAZIONI 
PATRIMONIALI DIVERSE 
DALLE PROCEDURE 
ESPROPRIATIVE 

Chiara esplicitazione nei provvedimenti amministrativi dei presupposti in 
fatto delle scelte  effettuate

Trasparenza. Il controllo è effettuato in sede 
di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Mancata rotazione negli incarichi 
tecnici

Rispetto del disciplinare per la scelta del professionista e per la rotazione 
degli incarichi 

Regolamentazione. Il controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in 
fase di gara che in fase successiva 
di controllo.                     Violazione 
dell’obbligo di segretezza  offerte

Idonea conservazione delle offerte e  formazione del personale addetto alla 
ricezione

Definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Formazione. 
MISURA IN ATTO 

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza. Alterazione o 
omissione dei controlli e delle 
verifiche.

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti

CONCESSIONI BENI 
DEMANIALI e SUOLO 
PUBBLICO 

Regolamentazione.  Il controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Scarsa pubblicità della possibilità 
di concorrere all’assegnazione del 
bene pubblico. 

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale. Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti Trasparenza - MISURA IN ATTO 

Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in 
fase di gara che in fase successiva 
di controllo.  Violazione 
dell’obbligo di segretezza delle 
offerte. 

Idonea conservazione delle offerte e  formazione del personale addetto alla 
ricezione

Definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Formazione. 
MISURA IN ATTO 

FASE AMMINISTRATIVA: Scarsa 
trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza. Alterazione o 
omissione dei controlli e delle 
verifiche.

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale. Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti Trasparenza -  MISURA IN ATTO 

EROGAZIONE CONTRIBUTI 
E/O VANTAGGI 
ECONOMICI 

Disomogeneità nella valutazione 
delle richieste presentate

Regolamentazione.  Il controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

Scarsa trasparenza.                  Non 
adeguata pubblicità 
dell'opportunità 

Trasparenza -  MISURA IN ATTO 

Non adeguato controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati. 
Non adeguato controllo dei 
documenti della rendicontazione

Verifica puntuale del possesso requisiti, completezza documentazione, 
correttezza rendicontazione attraverso griglie di verifica. 

Controllo. Il controllo è effettuato in sede di 
controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO 

CONCESSIONI  STRUTTURE 
E IMPIANTI PUBBLICI

Scarsa pubblicità della possibilità 
di utilizzo della sala, dell’impianto 
o della struttura pubblica.

Pubblicazioni – trasparenza, attraverso il sito web dell’amministrazione 
comunale Ulteriori pubblicazioni previste dalle norme vigenti



18 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO 

19 SCIA BASSO MEDIO BASSO 

Predeterminazione  criteri di priorità e di campionamento

20 BASSO BASSO MINIMO

Pubblicità sito istituzionale Trasparenza. MISURA IN ATTO 

Verifica periodica del pagamento della tariffa. 

21 Segretario comunale BASSO ALTO MEDIO

Controllo.  MISURA IN ATTO 

CONCESSIONI  STRUTTURE 
E IMPIANTI PUBBLICI

Disparità di trattamento.               
Mancato rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione 
delle domande. Mancato rispetto 
del bando di gara. Omissione dei 
controlli e delle verifiche 
precedenti e successive 
all’autorizzazione all’utilizzo

Regolamento   comunale per la disciplina dei presupposti e dei requisiti per  
l’utilizzo.  Disciplinari e capitolati speciali.

Regolamentazione. Il Controllo è effettuato 
in sede di controllo successivo di regolarità 
amministrativa con le modalità previste nel 
PIAO sez. Anticorruzione e trasparenza. 
MISURA IN ATTO. 

Servizio Affari Generali. 
Servizio Tecnico. Polizia 
Locale  

Poca pubblicità dell’opportunità 
(difficoltà utilizzo portale)

Informazioni specifiche sul sito web, anche con link ai servizi erogati da altri 
Enti deputati 

Trasparenza. Semplificazione - MISURA IN 
ATTO 

Alterazione ordine priorità per 
favorire operatore economico. 
Assenza di criteri di 
campionamento. Disomogeneità 
nel controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati. Scarso 
controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati

Regolamentazione. Trasparenza. Il controllo 
è effettuato in sede di controllo successivo di 
regolarità amministrativa con le modalità 
previste nel PIAO sez. Anticorruzione e 
trasparenza. MISURA IN ATTO 

ACCESSO AL SERVIZIO 
ASILO NIDO Servizio Affari Generali. 

Scarsa trasparenza nell’esame 
delle domande e formazione della 
graduatoria 

Disomogeneità nelle valutazioni 
delle domande. Scarso controllo 
dei requisiti dichiarati 

Disciplina  puntuale dei criteri di ammissione al servizio e della 
determinazione della tariffa a carico delle famiglie Regolamentazione. MISURA IN ATTO 

Scarso controllo degli elementi di 
valutazione per la determinazione 
della tariffa mensile.                        
Scarso o non tempestivo 
controllo dei versamenti. 

Controllo. Report da parte del RUP. Controllo 
da parte del Responsabile di servizio. 
MISURA IN ATTO 

SELEZIONE/
RECLUTAMENTO 
PERSONALE (anche per 
procedure di mobilità)

Scarsa trasparenza nell’accesso 
alle informazioni

Pubblicazione delle informazioni nei canali telematici dell’amministrazione 
(albo telematico; sezione amministrazione trasparente sito web; sezione 
avvisi sito ente). Trasmissione del bando a diversi soggetti istituzionali (PAT; 
Comuni/Comunità)

Trasparenza. MISURA IN ATTO 

Mancata verifica di cause di 
conflitto di interesse

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni. Verifica 
dell’assenza di conflitto di interesse. Controllo.  MISURA IN ATTO 

Disomogeneità delle valutazioni
durante la selezione

Individuazione criteri per la valutazione dei candidati. 
Creazione di griglie di valutazione. 
Ricorso a criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle domande. 
Rotazione dei componenti delle commissioni

Regolamentazione MISURA IN ATTO 

Disomogeneità nel controllo del
possesso dei requisiti dichiarati

Effettuazione dei controlli di rito nei confronti dei vincitori del 
concorso/selezione.           Effettuazione dei controlli di rito, a campione, nei 
confronti degli altri candidati



22 Segretario comunale BASSO MEDIO BASSO 

23 Servizio Tecnico BASSO MEDIO BASSO Predeterminazione dei criteri

24 Servizio Affari Generali BASSO ALTO MEDIO 

Predeterminazione dei criteri

Controllo - MISURA IN ATTO 

25 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO Puntuale verifica dei presupposti 

PROGRESSIONI DI CARRIERA 
(progressioni verticali e 
concorsi interni) 

Scarsa trasparenza nell’accesso 
alle informazioni

Pubblicazione delle informazioni nei canali telematici dell’amministrazione 
(albo telematico; sezione amministrazione trasparente sito web; sezione 
avvisi sito ente).                       Pubblicazione alla bacheca degli avvisi interni. 

Trasparenza - MISURA IN ATTO 

Mancata verifica di cause di 
conflitto di interesse

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni.                              
  Verifica dell’assenza di conflitto di interesse Controllo - MISURA IN ATTO 

Disomogeneità delle valutazioni 
durante la selezione

Individuazione criteri per la valutazione dei candidati partecipanti ai 
concorsi interni.   Creazione di griglie di valutazione.                        Ricorso a 
criteri statistici casuali nella scelta dei temi o delle domande.           
Rotazione dei componenti delle commissioni.   
Nelle progressioni verticali, applicazione dei criteri di valutazione e di 
selezione indicati nel CCPL e Accordi sindacali. 

Regolamentazione - MISURA IN ATTO 

Disomogeneità nel controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati

Effettuazione dei controlli di rito nei confronti dei candidati collocati nelle 
graduatorie di concorso/selezione per la progressione di carriera. Controllo - MISURA IN ATTO 

Autorizzazioni  
paesaggistiche 

Disomogeneità nei criteri di 
valutazione Regolamentazione - MISURA IN ATTO 

Licenze per attività di 
giochi e scommesse 

Disomogeneità nella valutazione 
delle richieste presentate

Regolamentazione - MISURA IN ATTO 

Verifica puntuale del possesso requisiti da parte del Responsabile del 
procedimento 

Autorizzazioni attività 
temporanee (rumore) 

Non adeguato controllo 
dell’attività 

Controllo - MISURA IN ATTO 



25 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO Puntuale verifica dei presupposti 

26 Servizio Affari Generali BASSO MEDIO BASSO Puntuale verifica dei presupposti 

Autorizzazioni attività 
temporanee (rumore) Controllo - MISURA IN ATTO 

Discrezionalità nell’intervenire 
Disomogeneità delle valutazioni

Autorizzazioni in materia 
di commercio, esercizi 
pubblici e attività private 

Non adeguato controllo 
dell’attività 

Controllo - MISURA IN ATTO 

Discrezionalità nell’intervenire 
Disomogeneità delle valutazioni
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